
Appunti sparsi, persi, ritrovati,
riordinati e stampati di una
avventura su due ruote
di alcuni anni fa.



È una disciplina motociclis�ca che si pra�ca fuoristrada, superando ostacoli di ogni
genere. Amore per la moto e per la natura: questa è l’essenza del trial.
Una sfida con sé stessi che consiste nel superare, guidando una moto idonea a questa
disciplina, ostacoli impervi e in apparenza impossibili.
È uno sport tu�o sommato ecologico, pra�cato su ogni percorso fuoristrada, dove
non è necessario avere grandi spazi .
La moto, con le sue cara�eris�che di leggerezza, bassi regimi e consumi, perme�e di
vivere la natura senza disturbarla e arrecarle danno.
La compe�zione di trial è basata su prove di abilità, dove è di estrema importanza,
l’agilità e la tecnica del pilota, rendendo meno importante il fa�ore mezzo meccanico.
La gara consiste nel passare senza posare i piedi per terra brevi percorsi, superando
ostacoli naturali. Denominate “zone controllate”, collegate fra di loro da un
trasferimento di alcuni km, sono tragi� da percorrere tre volte.
Finita la gara viene reda�a una classifica in base alle penalità dei concorren�:
vince chi ne ha totalizzate meno .
Esiste anche la versione indoor, che viene svolta in spazi rido� con ostacoli ar�ficiali.

IL TRIAL

Cosa serve?

Uno statuto
Un presidente
Alcuni soci





Tu�o inizia con l’acquisto a basso prezzo di una strana moto, mai vista prima, il Montesa 248.
Usato di quinta mano dal compianto Piergiuseppe Ghiddi, un ferro che teneva, in stato di semi
abbandono, nella can�na di suo fratello, parroco di Denzano. Correva l’anno 1978. Erano i tempi in
cui cominciavano a diffondersi i primi ar�coli e filma� di questo strano sport. Informazioni che
incuriosirono molto i ragazzi della nostra compagnia e in breve tempo, un nutrito gruppo di
Guigliesi e conoscen� delle zone vicine, si trovarono in possesso di moto di svariate marche e con
tanta voglia di me�ersi alla prova.
Le prime volte si andava in giro per boschi e calanchi senza avere idee e conce� precisi sulla
tecnica. Determinante fu il conta�o con Claudio Lusuardi, noto campione di velocità e
concessionario di moto a Modena non che fresco appassionato di questo sport. Con lui e il suo
nutrito gruppo di ragazzi, nel 1979, iniziammo a regolamentare le nostre uscite ed organizzare le
prime “GARETTE”, chiamate Trofeo Inverno.
4/11/1979: la prima gara ufficiale che vide una buona affluenza di partecipan�. Vis� i risulta� e la
passione di tu� noi, nel 1980 decidemmo di regolarizzare il nostro gruppo fondando il MOTOCLUB
TRIAL GUIGLIA; presidente il so�oscri�o e segretaria, la fondamentale ed efficiente Giovanna
Galliani Un risultato ina�eso: ben oltre 50 iscri� e 12 pilo� licenzia�. Quell’anno fu magico perché
avemmo la fortuna e l’incoscienza di portare a Guiglia un grosso evento, mai più ripetuto, IL
GRANTRIAL GUIGLIA, una sfida fra pilo� di velocità e di trial, che portò molta visibilità al Club e ci
fece conoscere nell’ambiente. Per diversi anni abbiamo calcato le scene del trial regionale,
o�enendo anche buoni risulta�: ricordo, su tu�e, la vi�oria a squadre negli anni 83 e 84 e la
partecipazione al campionato nazionale cade� della nostra punta di diamante, GIANLUIGI GALLI.
Anni molto intensi dove non solo organizzavamo e partecipavamo a gare di trial, ma ci
frequentavamo anche al di fuori: cene, feste e vacanze tu� assieme. Uomini e donne, con ruoli
dis�n� ma con la stessa passione.
Ma come tu�e le belle cose, causa i sopravvenu� impegni lavora�vi, si è affievolito l’entusiasmo
per l’organizzazione in sé stessa, dovendo sciogliere ufficialmente il club. Dentro ognuno di noi non
si è mai spenta la passione per la moto e, affilia� ad altri sodalizi, mol� hanno portato avan� la loro
a�vità fino ai nostri giorni. Pertanto il MOVIMENTO TRIALISTICO GUIGLIESE con le sue bellissime
zone dell’acqua di zolfo e di via Cas�glione, è ancora frequentato con assiduità ed affe�o da parte
di appassiona�, vecchi e nuovi.

Semelano 1° Trial Indoor



LA PRIMA GARA

Guiglia 4 novembre 1979

TIRO AL PIATTELLO













I NOSTRI GIUDICI

In quegli anni e’ stato fondamentale l’apporto
dei “GIUDICI di ZONA”, che ci hanno permesso
di raggiungere i nostri obiettivi. A tutti loro va il
più sentito ringraziamento, per lo spirito di
adattamento alle sempre precarie condizioni
di lavoro e di clima.
Le persone da ricordare sono tante e mai
dimenticate: inizierei con Giovanna, capo
carismatico del gruppo, e tutte le mogli,
fidanzate ed amiche dei nostri piloti.

A tutti gli amici che NON potevano dire di no.

Per finire qualche nome fra i tanti…Costanzo,
Massimo, Marione, Fiorenzo, Giorgio ecc. ecc.





Non possiamo dimenticare
l’ insieme di amici che hanno
partecipato alle nostre gare e
frequentato le nostre zone.

Fra i tanti:
Claudio Lusuardi e i ragazzi di Modena

Ferrari, Turci, Maffei, Trottola ecc.

Gigli , Marazzi, Franzelli da Sassuolo

Fratelli Tartarini, Perla da Bologna
Leonelli Claudio e Luca



A ricordo di Cesare Tubertini A ricordo di Giancarlo Zuccheri



Carlo Cremonini, Giancarlo Zuccheri, Daniele e Irene Semeraro, Andrea Grazia, Giulano Giacomozzi,
Maurizio Rinati, Walter e Gigliola Boschi, Alberto Ansaloni, Brill, Gianni e Sandra Passini,

Giovanna Galliani, Cesare Tubertini, Alberto e Gigliola Giacobazzi, Lela Guerrieri.

Semelano 1981



Cristoni Gianfranco

Rinati Maurizio

Grazia Andrea

Giacomozzi Giuliano

Lelli Stefano

Zuccheri Giancarlo

Franchini Fausto

Iubini Fausto

Svegli Paolo

Maselli Roberto

Murotti Matteo

Guerrieri Daniele

Franzelli Bartolomeo

Baroncini Walter

Santi Carlo

Bonfiglioli Domenico

Torlai Giampaolo

Seghedoni Paolo

Parmiggiani Massimo

Ugolini Gianni

Cavani Mario

Giorgi Giordano

Biondi Alfredo

Ansaloni Alberto

Bertacchini Marco

Boschi Walter

Barbieri Eros

Campioni Armando

Clo’ Antonio

Galli Gianluigi

Giacobazzi Marco

Giacobazzi Alberto

Guidarini Sandro

Michelini Beppe

Notari Angelo

Paltrinieri Andrea

Passini Gianni

Roli Marco

Tubertini Cesare

Bononcini Paolo

Cremonini Carlo

Bulgarelli Franco

Bertarini Graziano

Semeraro Daniele

Magni Franco

Commissari Claudio







SI CAMBIA ROTTA
Il sodalizio negli anni
si è trasformato in
MOVIMENTO, unendo
vecchi e nuovi adepti,
e alternando sempre
nuove figure.
E’ con piacere che
lasciamo il Testimone a
questi nuovi gruppi di
appassionati...gaudenti
e goliardici che, come
noi, interpretano questo
bello sport, alla nostra
vecchia maniera.





I Belli Dentro
È il nome di un gruppo di appassionati
provenienti da tutta Italia.

Tra questi i nostri Alberto Giacobazzi,
Daniele Semeraro, Mario Aini, Andrea
Gargiuolo e Euro Guermandi.

Le occasioni di cavalcare la moto non
mancano seguendo i calendari delle
gare a livello anche internazionale.

Qui a fianco sono ritratti In Francia al
meeting di Vertoux nel 2019.







https://drive.google.com/drive/folders/1g2pJJUDK9ivNMDhkfz62btjSMFl1YZpf




